
SCHEDA 4 SOLLEVARE Settimana 15 mar - 20 mar 

Un giorno, del Maggio 1924, Mons. Olgiati mi scrisse: «Temo che anche nelle file della G.F., 

dove tanto e giustamente si discorre di spirito soprannaturale, non poche socie di 

troverebbero a mal partito se dovessero spiegare con precisione cos’è il soprannaturale. 

Ella dovrebbe tentare una bella cosa. Dovrebbe invitare le migliori rappresentanti del suo 

movimento giovanile a frequentare un corso di cultura religiosa che duri un’intera 

settimana, con quattro lezioni al giorno. Siano poche, ma già preparate, ed abbia il coraggio 

di sacrificare in quella settimana ogni argomento di indole culturale, ogni discussione di 

problemi femminili, sociali e organizzativi. Unico argomento sia questo: una esposizione del 

catechismo. La prego accolga questa idea, mi ascolti! Si troverà contenta e soprattutto sarà 

certo contento il Sacro Cuore […]». 

 

Veramente l’onda del soprannaturale pervase tutta la G.F. Ricordo alcuni episodi di questa 

onda benefica. Una studentessa al suo professore ateo e anticlericale, che le chiedeva di 

che cosa era composto l’uomo, rispose: «Lei, professore, è composto di anima e corpo». «E 

lei signorina?». «Io di corpo, di anima e grazia».  

Quella risposta fece pensare.  

E una giovinetta inchiodata da anni in un letto di dolore mi disse con un’espressione di cielo 

:  «Da quando so che ho Dio presente e vivente in me pe la grazia, una gioia incontenibile 

mi ha invasa. Non mi importa più d’esser malata cronica! […]». 

 

«Se tu credi al mio amore, vedrai la potenza del mio Cuore. S.Margherita ha creduto ed ha 

veduto. Il nostro Gesù ripete queste parole ad ogni anima. La fiducia è la misura dell’amore. 

Chi più confida più ama. Figlioline mie, se voi volete vivere nella gioia, credete nell’amore 

di Gesù. E’ l’unica verità, è l’unica felicità. Credete all’amore. Questa è tutta la devozione al 

S. Cuore. Il S. Cuore è Gesù che ama nell’Incarnazione, nell’Eucarestia e sulla Croce. Come 

potremmo non credere all’amore di cui ci ha dato prove inconfutabili? Io non credo, vedo. 

Vedo ogni giorno i miracoli del Suo amore…» 

                                               S.Ferrantin e P.Trionfini La sorella maggiore racconta…p.153-155 

 


